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La mappa dell'Italia elettorale sarà consegnata lunedì a Ciampi ...... 
Bassanini: «Le prime anticipazioni sollevano alcune riserve» 
Ma per là commissione Zuliàni sono «simulazioni non attendibili» 
15 giorni per i pareri delle Regioni e 20 per il si del Parlamento / ; 

Elezioni, al traguardo i nuovi collegi 
Il nodo del voto all'estero. Salvi: garantire 
Si conoscerà lunedi la nuova geografia elettorale 
dell'Italia. Franco Bassanini esprìme riserve sulle 
pnme anticipazioni in materia di collegi, ma dalla 
commissione Zuliani si fa notare che si tratta di si
mulazioni fatte nel corso dei lavori preparatori. In
tanto Cesare Salvi chiede a! governo garanzie sul 
corretto svolgimento del voto degli italiani all'estero: 
democrazia, libertà, segretezza. 

F A B I O INWINKL 

• • ROMA. È ormai alla stretta 
tinaie il lavoro della commis
sione incaricata di definire i 
nuovi collegi elettorali. Il pro
getto, elaborato dai dieci 
esperti nominati dai presidenti 
delle Camere e guidati dal pre
sidente dell'Iste! Alberto Zulia
ni, verrà consegnato al capo 
del governo lunedi, data di 
scadenza del termine di due 
mesi fissato dalla nuova legge 
elettorale. Toccherà poi alle 
Regioni di esprimere, nell'arco 
d! 15 giorni, le loro osservazio
ni, seguirà infine, entro un ter
mine di 20 giorni, il parere del
le commissioni Affari costitu
zionali di Camera e Senato. Il 
decreto governativo con - la 
nuova geografia del vóto dovrà 
essere in ogni caso pubblicato 
entro il prossimo 21 dicembre. 
Là commissione ha dovuto at
tenersi nel suo complesso la
voro a tutta una serie di criteri, 
che vanno dai limiti della po
polazione per ciascun collegio 
all'omogeneità sotto il profilo 
economico-sociale e storico-
culturale, fino all'integrità del 
territorio comunale (salvo che 
per i Comuni di maggiori di
mensioni). ••;- - • „... .••'•'• 

In queste settimane talune 
anticipazioni sui nuovi collegi 
hanno suscitato interrogativi e 
perplessità. Se ne è fatto porta

voce ieri Franco Bassanini «Se 
quegli schemi fossero veri - ha 
osservato il dirigente del Pds -

; sarebbero abbastanza curio
si... Aspettiamo che vengano 

• resi pubblici, m a a pr ima vista 
'-••' quelli pubblicati n o n sembra-
* : no neppure rispondere a una 
• rigorosa applicazione della > 
: :legge». Dagli ambienti della 
:i\ commissione si rileva che si 
;• tratta di anticipazioni infonda-
".;• te, riferite a simulazioni predi-
" sposte dalla commissione pre-
v paratoria, nominata nel giù-
•;". gno scorso da Ciampi. Ipotesi 
'•. delineate in base a criteri dif-
„ formi, prima ancora che fosse 
. stata varata la legge elettorale 

';&• (che ha ottenuto il voto def ini-
v* uvo dal Parlamento il 4 ago-
! Js tO) . •• " •.;>.•-•••• •-•.-. -
'";, ' La definizione dei collegi è 

• l'adempimento che ' ancora 
• manca alla agibilità della nfor-
'•'•;' ma elettorale. Ma un'altra que-

, stione aperta è rappresentata 
' dal voto degli italiani all'estero 
• Il relativo provvedimento -
'- trattandosi di legge costituzio

nale - deve ancora ottenere 
;V l'approvazione in seconda let-

r. tura dai due rami del Parla-
; mento. Queste votazioni do-
;• vrebbero intervenire nel mese 
>' di novembre e. in vista'dì tale 
. scadenza, il senatore Cesare 

mmm&> 

La Lega ora 
Rendiamo «insindacabili» anche «le opinioni e i voti 
espressi dai consiglieri comunali e provinciali». L'i
dea è della Lega che aveva presentato un emenda
mento alla legge sui sindaci. Maroni: «Anche i giudi
ci possono farsi strumento incosapevole di pressio
ne contro il nuovo». Ma i parlamentari fanno leggi, 
mentre gli amministratori fanno affari, e quella nor
ma avrebbe bloccato «Mani pulite» sul nascere. 

LUCIANA DI MAURO 
• 1 ROMA. -I consiglieri co
munali e provinciali non pos
sono essere perseguiti per le 
opinioni espresse e i voti dati •' 
nell'esercizio delle loro funzio
ni» Sembrerebbe un emenda- .: 
mento targato De o Psi. ma 
non lo è. Non ci provano ad 
estendere agli amministratori 
locali l'insindacabilità attual
mente prevista per i parlamen
tari. Ci hanno provato invece i 
nuovissimi della Lega Nord, 
quando è stato discusso il testo 
delle modifiche e delle integra

zioni alla legge sull'elezione 
* diretta dei sindaci, ieri pubbli

cata sulla gazzetta ufficiale. 
L'emendamento è stato re
spinto ed è passato sotto silen
zio, solo perché le modifiche 
alla legge 81 sono state appro-

. vate in tutta fretta in vista del 
;- test amministrativo di novem

bre. Ma sulla vicenda non sono 
mancati lazzi e frizzi nel Tran
satlantico di Montecitorio. 

L'accusa. Come, proprio 
v loro, i paladini di «mani pulite», 
' vogliono trasferire l ' insindaca-

1500 lire a voto? 
Segni: ma non ai partiti 
Bassanini: elitario 
• i ROMA. Mario Segni • è 
contrario alla norma, conte
nuta nella nuova disciplina 
delle campagne elettorali al
l 'esame della Camera, che 
prevede un contributo ai par
titi commisurato al numero 
dei consensi ottenuti (1.500 ; 
lire a voto) per la quota di i 
seggi - il 25% - assegnata 
con il metodo proporzionale. • 
Segni sostiene che altrimenti ! 
«si rende di fatto la votazione 
per la quota proporzionale ; 
più importante dell'altra», 
quella per i collegi uninomi
nali. «Questa 6 una tesi - ag
giunge - che stravolge il si
gnificato della legge e lo spi- • 
nto del referendum che era •.. 
quello di introdurre il colle
gio uninominale e di farne il 
centro della battaglia»., Da 

qui l 'annuncio di un emen
damento (la discussione \ 
della proposta dovrebbe do- " 
minciare oggi a Montecito
rio, minimum lax permet len- . 
do ) che riporta alla logica •" 
del referendum «per distri
buire il finanziamento al 75% ^ 

V per i candidati del collegio ;. 
uninominale e al 25% ai par- ' 

' Pronta replica di Franco ' 
Bassanini, c h e ha seguito per -, 

; il Pds il tormentato e com- < 
plesso lavoro sulla legge in • 
commissione Affari costitu- -' 
zionali. «La critica di Segni ri- '•; 
vela una concezione elitaria 
e' un po ' notabilare della de- ;i 

. mocrazia», rileva Bassanini: ; 
«Nel collegio uninominale i '•'• 

;< cittadini eleggono si una per- ';' 
• sona, ma sono chiamati a 

scegliere, insieme, una mag
gioranza, un governo, un 
programma di • governo; e 
questi sono espressi da un 
partito, o d a un'alleanza di 
forze politiche. Dunque il fi
nanziamento delle campa
gne elettorali non può non 
concernere, insieme ai can
didati, anche e in primo luo
go i partiti che esprimono 
una proposta di governo».,.-,,.:• 

Il meccanismo per il con
tributo alle spese elettorali 
sostenute dai partiti non è 
l'unica novità contenuta nel 
provvedimento che , comun
que, dovrà tornare all 'esame 
del Senato perchè molte mo
difiche sono già state intro
dotte in commissione alla 
Camera. Tra le altre innova
zioni la fissazione di un tetto 
massimo di spese per candi
dato (non più di 100 milio
ni) , lo stop agli sport e alle 
inserzioni • pubblicitarie^ la 
parità nell 'accesso ^ alle tv 
pubbliche e private, una ri
gorosa regolamentazione dei 
sondaggi che , . comunque , 
non potranno essere resi noti 
nei dieci giorni precedenti le 
elezioni. ,-.. . dC.F.P. 

Salvi ha rivolto un'interroga
zione urgente al presidente elei 
Consiglio e ai ministn compe
tenti. L'esponente del Pds vuo- . 
le sapere anzitutto se il gover- ' 
no ha verificalo l'esistenza, ne- . 
gli Stati interessati al voto dei 
nostri emigrati,dellecondizio- •'. 
ni perchè tali operazioni pos- ; 
sano svolgersi con le necessa- • 
rie garanzie, democratiche,,; 

Inoltre, se ,sono„stale predispo
ste le liste elettorali, aggiornate 
e complete; e quali saranno le 
modalità di espressione del vo
to che il governo intende pro-

'- porre al fine di garantirne ìca-
. batteri di libertà e segretezza ri-
' chiesti dalla Costituzione. All'i-
:, -niziativa di Salvi hanno aderito 

senatori di altri gruppi: il libe-
. rate Compagna, il dc.Saporito, 

il socialista Riviera e Marchetti 
di Rifondazione comunista. 
Polemico invece il leghista Ro
berto Maroni, che vede nelle ri- , 
chieste una manovra per il rin
vio della consultazione eletto
rale. «Il problema che ho solle
vato - ribatte Salvi - è esatta
mente opposto: è quello di evi
tare che ritardi successivi, } 
relativi agli adempimenti di 

competenza del governo, por
tino a'd un rinvio della scaden
za elettorale». 

Ieri sera, infine, la commis
sione bicamerale per le rifor
me ha aggirato il nodo dell'a
bolizione delle province. Au
gusto Barbera, presentatore 
dell'emendamento che la setti
mana scorsa aveva diviso i 
commissari in Sala della Lupa, 

ha deciso di ritirarlo, salvo ri
presentarlo in aula per un ulte
riore approfondimento. L'ini
ziativa del deputato del Pds 

' aveva suscitato in questi giorni 
le vivaci reazioni dell'Upi (l'U
nione delle Province italiane) 
e di numerosi amministratóri 
provinciali, che hanno soste-

. nuto il ruolo e l'importanza di 
questo ente locale. •..-..• 

Singolare iniziativa: immunità per i voti di consiglieri comunali e provinciali 

bilità a consiglieri comunali e 
provinciali? Non si rendono 
conto che, tradotta a livello lo-

; cale, significa l'impunità am-
; ministrativa per circa iOOmila . 

amministratori di oltre lOmila • 
comuni e 100 province? Circa ' 
l'80 per cento dei lavori pub
blici passa per le loro mani. 
Sarebbe questa la fiducia che i ' 
leghisti ripongono nella magi-
stratuta? Il voto dei singoli par
lamentari è insidacabile per
chè esercitano il potere legisla
tivo, geneale, e non gestiscono 
direttamente l'amministrazio
ne. Mentre nei comuni e nelle 
province non si fanno leggi, 
ma si amministrano interessi 
molto vicini e spesso contrap
posti. •- .••. . . 

Qualche esempio: i piani re
golatori con cui è possibile du
plicare o dimezzare il valore di ' 
terreni di amici o avversari: • 
nella comprevendita di terreni ' 
e nell'acquisto di .immobili, 
dopo la legge n.142 gli enti lo
cali si possono muovere ormai 

con snellezza; possono essere , 
concessi o negati contributi ad " 
personam o ad enti ed asso
ciazioni da sempre fonti di 
clientela. Se fosse passato l'e
mendamento leghista, un as-

; sessore provinciale avrebbe : ' 
potuto influire, senza timore di v 
essere accusato di interesse 

: privato in atti d'ufficio, nella ' 
scelta di un tracciato stradale 
che penalizzi terreni di sua 
proprietà, o di amici. Una vera 
e propria «licenza a delinque
re» se la magistratura non po
tesse metter becco nei voti -
espressi dagli amministratori 
pubblici: comuni e provice tra
sformati direttamente in comi-
tati d'affari. :•» •-•• ••-«; 

«Certo - fa notare Massimo 
Chiaventi del Pds - se fosse 

. stato approvato si sa rebbe ri
solta d'un colpo la crisi delle 
vocazioni ad amministrare». 
Gli amministratori locali, Infat
ti, rischiano guai anche per •" 
una delibera mal fatta. E non è 
un caso se in cinquantanni di 

immunità-impunità parlamen
tare, difesa con le unghie e con 
i denti prima di tangentopoli, 
nessuno • abbia pensato ad ;' 
estenderla agli amministratori 

' locali. .•..•_••-• -/"ri." ' ./>-• 
Il sospetto. La Lega si sen

te accerchiata: con questo sen
timento è nata e cresciuta. Non 

. è improbabile che all'origine : 
dell'emendamento ci sia la : 

. paura. Non possono essere at-
: tacati da una tangentopoli na

zionale, perché sono arrivati 
dopo, ma cominciano ad ave
re un bel numero di ammini
stratori locali, e 11 potrebbero \ 
cominciare anche i loro guai. E 
allora via lacci e lacciuoli. E la 
magistraura è un bel laccio. 

La difesa. Roberto Maroni, 
copogruppo della Lega Nord, 
è il primo firmatario dell'e
mendamento afferma: «Il so
spetto è infondalo: se fosse co
me dice lei avremmo fatto un 

: emendemanto che coinvolge i 
sindaci e gli assessori». Maroni 
capovolge il ragionamento: la 

nuova legge assegna ai consi
gli comunali e provinciali un 
potere di indirizzo e di control- ' 
lo, quindi gli atti dei consiglieri ì. 
eletti dal popolo come i parla- ' 
mentari devonooessere insin- '• 
dacabili. «Lo scopo del nostro 
emendamento - aggiunge -
era quello di liberare il consi
glio da qualsiasi condiziona
mento psicologico da parte : 
delle lobby e dei comitati d'af
fari». Scusi ma se come dice lei ',', 
non hanno più poteri esecuti
vi, perché dovrebbe essere •• 
soggetti • a - condizionamenti? ; 
«Questo è vero, ma venendo •'• 
meno la possibilità di ricatto il ••• 
consigliere si sente più libero». " 
Dieci mesi da consigliere co
munale a Maroni hanno inse
gnato che le pressioni dei co
mitati d'affari non sono affatto 
sparite. E denuncia: «Pressioni ( 
indebite che qualche volta so
no state fatte anche attraverso 
la magistratura». Come: non 
avete gridato «fiducia nei giudi
ci»'' «L'opera di risanamento 

iniziata dalla magistratura - ri-
:. sponde il leader leghista - de-
; v e essere portata a termine 
' dalla forze nuove». 

Allora Maroni chiede per 
v forze come la Lega (ma ci 

mette dentro anche Castellani 
'• a Torino e Bianco a Catania) 
. mani libere e libertà totale per 

" le «forze nuove». Che significa: 
«metterle in condizione di po
ter esercitare l'azione di bonifi
ca . dell'apparato j comunale 
che fin'ora è stato impedito 
dall'assenza di una norma sul 
voto libero senza pressioni o 
minacce»; Insomma «le tan
genti non sono finite, non sono 
sparite le pressioni delle vec
chie lobby e c'è il rischio che la 

• magistratura venga mossa nel 
guidare la mano alle nuove 

.amministrazioni che . come 
': obiettivo hanno proprio quello 
-• di battere i vecchi comitati 
- d'affari». La difesa di Maroni 

putì anche essere accolta, ma i 
dubbi su quell'emendamento 
restano davvero tutti. 

Napoli 
Pds e Verdi varano le liste 
La compagine della Quercia 
guidata dal segretario Cgil 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Trentatre giorni,, 
alle votazioni e per la presen- ' 
fazione delle liste si sta arrivan- ; 
do in dirittura di arrivo. Ieri so
no stati Pds e Verdi a presenta
re i propri schieramenti, men
tre la De, in una riunione ro
mana, cercava di definire i ses
santa candidati e provando a 
mediare,fra le varie correnti : 
per trovare un capolista (una 
donna?) e nello stesso tempo 
non creare attriti fra i vari «ras» 
dello scudocrociato parteno
peo che, travolti dalle inchie- • 
ste giudiziarie, cercano ora di : 
piazzare in «pool position» i 
propri adepti. 

Una situazione fluida nella 
quale il candidato del quadri- ' 
partito, Caprara, qualche gior
no fa ha incontrato Enzo Scot
ti, dopo aver dichiarato là pro
pria indipendenza. E, dopo • 
aver detto il contrario, accetta 
che la lista del maggior partito . 
che lo sostiene venga decisa 
con il vecchio sistema del ma- . 
nuale Cencelli. Legati al vec
chio, i partiti della dlsciolta 
maggioranza non trovano di 
meglio che criticare gli altri 
(basterebbe leggere il Vange
lo e la parabola della pagliuz- : 
za e della trave per capire qual 
è il metro di questi esponenti 
del -. «nuovismo») come ad 
esempio la scelta compiuta 
dal Pds di indicare come capo
lista il sindacalista della Cgil, 
Gianfranco Federico. • • • -. 

Proprio ieri il partito della 
Quercia ha presentato i propri 
candidati ed è stata una «sor
presa», perché ad esempio il 
professor Giancarlo Mazzacu-
rati, che da Napoli era scappa
to via, è un candidato al consi
glio comunale. Tre anni fa ab
bandonò Napoli, oggi ritiene 
che ci sia spazio per tentare di 
cambiare la situazione e toma 
in lizza. 

Ventidue le donne in lista 
col Pds: donne «in carriera», 
casalinghe, professioniste o 
operatrici del mondo del volo-
tariato. Imprenditori, avvocati, 
come Ugo Raja, giomaltet;, co
me Pasquale Esposito, docenti ; 
universitari, • operai, militanti 
delle strutture di base, giovani, : 
il coordinatore di Allenaza 
Umanista, completano la lista 
presentata ieri mattina dal Pds 
e dal coordinatore del comita
to di reggenza della federazio
ne, Guido De Martino. Il pro
fessor De Martino ha spiegato 
con puntigliosa meticolosità le 
ragioni delle scelte, il senso di 
una • formazione compatta, 
omogenea, che si innesta nella 

politica di cercare spazio.al 
rinnovamento del inodo di go
vernare lacittà. *' . . .,--. 

Alla presentazione erano 
presenti, oltre a Dt martino e 
al capolista Aldo Cennamo, 
l'ex capogruppo Daniele, la re
sponsabile femminile, Inco-

,; stante; il segretàrio regionale 
Napoli. Non c'era invece Anto
nio Bassolino, segno più che 
evidente che ormai il candida-

, to delle formazioni di sinistra, 
• ecologiste e progressiste, si è 

staccano da una parte per es
sere il candidato di uno schie- , 

, ramfento più ampio. L'assenza : 
è stata più significaliva di mille 
parole. . ; . • • - - • • • • 
• Contemporaneamente " -al ' 

. Pds hanno presentato la lista 
,- anche i Verdi: in ̂ ampo, tante 

esperienze", "tante professiona
lità, tanta voglia di rinnova
mento. Il capolista della for-

"• mazione'ecologista è il profes-
, sor Amato Lamberti, che dopo 

aver ritirato la sua candidatura " 
a sindaco; fa parte della «squa
dra» che appoggia Antonio 
Bassolino.' 

1 La De, che giocando di anti-
' cipo aveva cercato di presen-
' tare il proprio programma pri-
\ ma degli altri, per decidere li-
' sta e formazione è stata co

stretta ad andare a Roma, co-
'" me ai tempi.dei «capibastone». 
. I candidati sono divisi rigida

mente per corrente e schiera
mento, mentre qualche candì- . 
dato in pericolo fa sapere che 

' non avrà alcun problema a for-. 
.. nire pubblicamente ragguagli,. 
. ne! caso sia escluso dalle liste, 
sul metodo usato per collezio
nare i sessanta candidati. Un V 
ricatto bello e buono che non 
ha nulla sembra avere a vede
re con il rinnovamento demo
cristiano. I socialdemocratici . 
non hanno ancora le idee 

• chiare, mentre i socialisti fan
no sapere che il capolista è il 
professor Ragone, amico di Di. ' 

' Donato, legato a lui da vecchia 
' amicizia. I liberali candidano 

l'ex vicesindaco Cortese. -
La Lista Pannella l'altro ieri 

1 ha annunciato che rimana alla 
finestra: incontrerà tutti i can-

'•• didati e non darà indicazioni 
' perchi votare, almeno perora, 
'' se non dopo aver vagliato'la 
' ' disponibilità' dègli'stèssi àd'tìp-
"' poggiare la campagna referen-
'; daria. La «panchina» di queste •; 

elezioni, però rischia di essere 
: ' molto lunga perchè per pre- ; 

• • sentare le liste occorre racco-
',' gliere almeno tremila firme e 

quindi sorge legittima una do-
" manda: quanti ce la faranno? 

Napolitano-Labriola 
Polémica su un'interpellanza 
sul capo dello Stato *-•.-
• • ROMA. Duro scambio epi
stolare tra il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano e il 
vicepresidente Silvano Labrio
la. Oggetto del contendere una 
interpellanza al governo pre
sentata da 25 parlamentari del 
Psi sullo scioglimento anticipa
to del Parlamento, ipotizzato 
in diverse occasioni dal capo 
dello . stato. L'interpellanza 
non è stata discussa e Napoli
tano, in una lettera al primo fir
matario Labriola, ha spiegato 
che l'orientamento prevalente 
nella conferenza dei capigrup
po era stato negativo. «Anche 
perchè quelle interpellanze ri
tenevo non potessero allo sta
to costituire una base di di

scussione, non ho annunciato 
una comunicazione formale di 
inammissibilità e -ho rivolto 
agli interessati il più pacato in-

' Vito a condiderare come la dif-
' fusione data ai testi di quelle 
. interpellanze ne avesse già ga-
'\ rantito l'eco politica desidera-
' ta». Da qui l'invito a riformulare 
.•• i documenti per poter essere 

successivamente discussi in 
' aula. Invito accettato dai llbe-
• tali mentre1 Labriola non. ha 
-. ancora dato risposta. Il viee-
-' presidente psi infatti insiste: 

«Può essere il Parlamento me
no libero del presidente della 
Repubblica - si chiede - nel-

- l'occuparsi di un "libero giudi
zio 00111x0" che lo investe?». 

L'esecutivo del partito «salva» tra violente polemiche l'uomo «che vuol gasare i nomadi» 

Svp spaccata sul consigliere anti-zingari 
Se ne vanno il presidente e il segretario 
Cacciare dalla lista elettorale un candidato che ave
va detto, degli zingari: «Bisogna ammazzarli di botte 
e gasarli»? L'esecutivo della Sudtiroler Volkspartei si 
è rifiutato. 11 presidente del partito Siegfried Brugger, 
che aveva sostenuto la radiazione, si è dimesso. Lo 
ha seguitoli segretario Gallmetzer. Minaccia abban
doni anche la corrente dei «lavoratori». Ad un mese 
dalle provinciali la Svp pare disintegrarsi. 

"••-• ' '-'• ' D A L NOSTRO INVIATO ; '"' , ' 

MICHELI SARTORI 
• • BOLZANO. Una ricetta fa
cile facile per risolvere il pro
blema degli zingari? «Ammaz
zarli di botte e gasarli tutti», «al
le derschlagen und vergasi». La 
modesta proposta è attribuita 
a Roland Atz, assessore al traf
fico, ai vigili ed al turismo d i . 
Bolzano, candidato : numero 
sei della lista Svp alle prossime ' 
provinciali. L'avrebbe detto, 
una decina di giorni fa, duran
te una riunione di partito. Sof-
fiata ad un settimanale in lin- • 
gua tedesca, «Prodi», quella fra

se sta mettendo in croce la 
Sudtiroler Volkspartei. Al pun
to che l'altra sera, fallilo il ten
tativo di imporre il ritiro di Atz, 
si sono dimessi i vertici del par
tito: prima il nuovo «obmann» 
Sieglried Brugger, a ruota il se-

; gretario organizzativo Hart- ' 
" mann Gallmetzer. Una bufera 

impensabile,nelpiccolomon- ; 

do antico sudtirolese. L'unico 
a dichiararsi «molto soddisfal
lo» è Roland Atz, quarantasei- ' 
tenne elettrotecnico commer
ciante di vernici, ex portiere di 

hockey, mastino di fisico e di 
carattere. Da assessore si è 
guadagnato una larga notorie
tà con pirotecniche trovate: il 
divieto di suonare i clacson du
rante i mondiali di Italia 90, la 
schedatura notturna affidata ai -
vigili dei clienti delle prostitute * 
cittadine (con minaccia di una 
letterina alle mogli), il mercati
no natalizio, ultimamente la 
divisione del centro in sette zo
ne a ciascuna delle quali corri- : 
sponde un diverso colore, «lo 
non parlo, faccio», è il suo mot
to. Ed ora, assicura, «resto in li
sta. Quella frase sugli zingari ' 
non l'ho mai pronunciata. Al 
massimo potrò aver detto , 
"Scheisszigeuner"». Che vuol 
dire, testualmente, «zingari di 
merda»; «Uso spesso espressio
ni forti. Ma non sono razzista», 
si difende. Tant'è che. oltre a 
querelare «Profil», Atz è corso 
ad incontrare gli zingari bolza
nini e gli ebrei di Merano per 

. rassicurarli. Della dozzina di 
colleghi di partito presenti alla 

•riunione incriminata, chi non 
ricorda, chi esclude, chi non ci 
ha fatto caso... Solo due con
fermano sicuri. Uno è Alois Ko-
fler, assessore provinciale, l'al
tro Alexander Von Egen, as
sessore regionale. Entrambi 
però sono in lista per le provin
ciali, diretti concorrenti di Atz: 
«Perchè non lo hanno conte
stato subito?», si chiede da vec
chia volpe Luis Durnwalder, 
l'uomo forte della Svp. •-. 

Per Siegfried Brugger, mite 
ma determinato avvocato civi
lista alla guida dell'Svp da un
dici mesi, non ci sono comun-

; que dubbi: Roland Atz doveva 
mirarsi in ogni caso. Di fronte 
al suarifiuto ha convocato l'e
secutivo allargato della Svp, 
L'altra sera la gran sorpresa: in 
22 hanno votato contro Atz, in 

. 50 a suo favore. Tra i primi il 
presidente onorario della Svp, 

' Silvius Magnago. Tra i secondi 
il senatore Roland-Riz: «La fra
se non era stata provala». Tatti-

..camente in disparte, ma crìtico 
con Brugger. Luis Durnwalder 

Cinque minuti dopo lo scon
fessato obmann era dimissio
nario - da presidente e da can
didato numero due alle pro
vinciali - seguito a ruota da 
Gallmetzer, che attribuisce al '•' 
voto il sapore di uno sgambet-

' to a Brugger «Per molti la sua 
lìnea era come una spina nel- ' 
l'occhio». Minaccia abbandoni 
anche Sepp Kusstatscher, can
didato degli Arbeitnehmer, la 

. robusta corrente «sociale» del
la Svp che ha appena stretto 
un patto d'amicizia coi sociali
sti tedeschi e che deciderà sa
bato se restare nella Svp o for
mare un nuovo gruppo. Peggio 
di un partito «italiano», la Sudti
roler Volkspartei, una volta 

, sbriciolatasi la colla'delle que
stioni etniche. ••••-•••-• 

Ieri, nervosissima riunione 
della direzione della Svp dura
ta tutto il giorno, assente Brug
ger. Un Silvius Magnago che ' 
proponeva pragmatico di «fare • 
ponti d'oro» ai due contenden- ; 
ti: ad Atz-per un sacrificio 
spontaneo «per il bene del par-

Siegfried Brugger, presidente dimissionario della Svp 

tito», a Brugger per un conse
guente rientro onorevole. Atz 
si é rifiutato. Brugger darà una 
risposta definitiva stamattina. 
Valanghe di pressioni anche 
dai cugini austriaci, tutti con
cordi - perfino lo xenofobo 
leader liberalnazionale -Joerg 
Haider - nel chiedere: «Libera
tevi di Atz». Il cancelliere Franz • 
Vranitzky suggerisce alla Svp 
«un po' di pulizia intema», mi
nacciando un raffreddamento 
delle relazioni col partito so
cialdemocratico. 11. ministro 

degli esteri Alois Mock, demo- . 
: cristiano, invita il partito fratel-
• lo «a distanziarsi dalle dichia

razioni ed a trame le conse
guenze». Protesta anche il vec
chio cacciatore di criminali na
zisti Simon Wiesenthal: «Il ter
mine "gasare", c h e ha portato 
tante sofferenze, oggi è stato 
trivializzato e viene spesso usa
to da politici senza riflettere». 

; Risposta secca della Svp: «Le 
affermazioni attribuite ad Atz 
non hanno potuto trovare con
ferma» ...••-
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AZIENDA CONSORZIALE ACQUA - METANO 

«L'Azienda Consorziale Acqua Metano di La 
Spezia (A.C.A.M.) indice selezione pubblica 
per titoli ed esami per l'assunzione di n° 1 
impiegato tecnico di cat. A1 con mansioni di 
Capo Servizio depurazione fonti idriche e sal
vaguardia acque potabili. 
Per l'ammissione alla selezione è richiesto il 
possesso della laurea in Ingegneria, nonché 

.l'aver acquisito un'esperienza lavorativa d i ; 

almeno 5 anni presso Aziende, Enti, Società. 
pubbliche o private che operano in uno del ser
vizi acqua, depurazione, fognature. . 
Le domande dovranno pervenire a mano o a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimen
to entro e non oltre le 12.00 del giorno 
03/11/1993, in busta chiusa, con indicazione 
all'esterno del nominativo del concorrente e 
della selezione a cui la domanda si riferisce. • 
Per ulteriori informazioni gli interessati potran
no rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Azienda». 

':'^;,:.;- : : '«- DIRETTORE •--;•. 
Dr. Giovanni Astesana 
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